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La variazione è il procedimento permutativo che 
permette di elaborare una cosa (verbale o visivo o verbovisivo 0 
verbovocovisivo) in modo che si mostri come può o potrebbe essere 
nel suo divenire. 

La variazione riguarda lo spostamento della cosa nel 
tempo (sequenza) in modo che ogni “inquadratura” dia senso alla 
successiva in una serie (sequenza) di spostamenti della cosa e le sue 
modifiche in situazioni diverse in tempi diversi ma che vengono 
presentati senza una successione ordinata così da suggerire il 
linguaggio che rappresenta in sé il tutto (il mondo).... perché il tutto 
è un linguaggio e tutto è linguaggio e il linguaggio è tutto. 

Dunque al centro ideale della variazione c’è l’idea di 
Tempo - ossia la sequenza - ossia la serie di passaggi da uno stato 
all’altro - ossia le modificazioni che il Tempo opera sulla Cosa e sui 
Fatti - da bianco a nero e viceversa - da pieno a vuoto e viceversa - 
dalla nascita alla morte durante la vita - eccetera - qualcosa insomma 
che dia l’idea della Stabilità nel Movimento alludendo alta Vita. 
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L'esperienza del tempo varia da individuo a individuo a 
causa della sua natura soggettiva e può così apparire instabile anche 
al singolo individuo. Nell’attività scientifica si utilizza una 
misurazione numerica per dare un ordine all'osservazione degli 
avvenimenti. Se a “adesso” viene assegnato il valore numerico “zero”’, 
si daranno allora valori negativi ai tempi precedenti e positivi ai 
postcedenti. Per ottenere una scala temporale si possono usare alcuni 
fenomeni periodici che si ripetono in modo uniforme e che possono 
essere numerati (nominati) e contati. E” così che le VRZ offrono 
un’allusione all’organizzazione del vivere. 
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